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LA VIA POTREBBE ARRIVARE
PROPRIO CON LA FIRMA
DEL PATTO PER FIRENZE

de£oi í _a i aeropofto

Valutazione di i o ambientale, a breve il via libera dal ministero
di ILARIA ULIVELLI

CON IL PATTO per Firenze de-
collerà anche l'aeroporto. Parola di
sindaco. L'ok del ministero alla va-
lutazione d'impatto ambientale, co-
me aveva promesso Galletti alla fi-
ne d'agosto a conclusione di un ver-
tice a Palazzo Vecchio, sarebbe do-
vuto arrivare per metà settembre. Il
momento è arrivato. «Il ministro di-
ce che ci siamo», ribadisce Dario
Nardella. E la Via, che conterrà un
pacchetto di prescrizioni collegate
alla riduzione dell'impatto ambien-
tale, arriverà probabilmente come
suggello al Patto per Firenze «la cui
firma è vicina, siamo al lavoro per
mettere a punto gli aspetti più rile-
vanti», spiega il sindaco.

TRA GLI ELEMENTI cardine
c'è proprio lo sviluppo dell'aeropor-
to Vespucci: il futuro di Peretola,
con il polo aeroportuale toscano, in-
sieme a Pisa, per il governo rientra
tra le opere strategiche da realizza-
re nel nostro Paese. Oltre ai 50 mi-
lioni già stanziati dallo Stato, dovrà
arrivare la conferma da Palazzo
Chigi del finanziamento di ulterio-
ri 100 milioni indispensabili per
far fronte ai costi di un'opera che so-

«Impegno »

«Stiamo lavorando col
Comune e nel giro di breve
firmeremo un impegno
davanti ai fiorentini con
tempi , interventi , impegni,
chi paga cosa: aeroporto,
alta velocità , ciclabili,
infrastrutture, Uffizi»

no già lievitati a 350 milioni e che
dovranno comprendere le cifre ne-
cessarie all'esproprio o all'acquisto
dei terreni di Unipol a Castello.
Nessun pericolo, comunque, che lo
sviluppo del nuovo scalo venga ar-
restato dalla sentenza del Tar che
ha reso nulla la variante del piano
di indirizzo territoriale varato dalla

arrivare con la firma del Patto per
Firenze - dice Nardella - E' chiaro
che il Patto conterrà sia la realizza-
zione e il completamento di impe-
gni già assunti dal governo, sia l'in-
tegrazione di progetti che sono in
corso d'opera».

IL PATTO «sarà la cornice dentro
la quale noi costruiremo i prossimi
cinquant'anni di Firenze - spiega il

Dopo la «Via» sarà la volta
della conferenza unificata
e di una nuova variante

Regione. C'è da compiere il primo
passo fondamentale: ma dopo il via
libera alla valutazione d'impatto
ambientale, si riunirà la conferenza
unificata. In buona sostanza il mini-
stero dei Trasporti, il ministero
dell'Ambiente, la Regione e il Co-
mune rilasceranno l'ok definitivo,
l'equivalente di un titolo edilizio
che potrà far partire i lavori. A quel
punto sarà necessario che la Regio-
ne approvi una variante alla varian-
te del Pit resa nulla dal Tar, tenen-
do conto delle motivazioni conte-
nute nella sentenza del tribunale
amministrativo. «La Via potrebbe

Al patto sarà la cornice in
cui costruire mo i prossi i
50 anni di Firenze»

sin aco - Non siamo solo una città
museo, non siamo solo una città
che guarda al passato, ma una città
moderna e sostenibile dal punto di
vista ambientale con mezzi di tra-
sporto all'avanguardia». L'impe-
gno sull'aeroporto era stato ribadi-
to sabato scorso anche dal premier
Matteo Renzi che, oltre a sottolinea-
re i problemi burocratici e di litigio-
sità, ha reso pubblica la soddisfazio-
ne per «aver messo insieme Pisa
con Firenze»: «E' stato un un capo-
lavoro il cui merito è di tutti, Regio-
ne, pisani e fiorentine>. «Stiamo la-
vorando con l'amministrazione co-
munale - ha spiegato Renzi - e nel
giro di qualche settimana firmere-
mo un impegno solenne davanti ai
fiorentini con tempi, interventi, im-
pegni, chi paga cosa: aeroporto, al-
ta velocità, ciclabili, interventi in-
frastrutturali, Uffizi». Speriamo sia
davvero la volta buona.



L'ok dei ministero alla valutazione di impatto ambientale
per la nuova pista di Peretola sta per arrivare
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